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Inni e cantici scioglieranno anche le più lon 

tane geneYazioni alla data che segnd il trionfo 
dell' Italia sul suo secolare nemico e chiuse per 
sempre l'èra delle invasioni. Ma egualmente esal 
tata, del pari benedetta, sarà la data del 28-21 

ottobre rg22; perchè fu il Fascismo riscossa 
delle sane e intelligenti energie della razza» 
che, dopo avere stroncata a prezzo di sangue ge 
neroso la bestia bolscevica, riuscl a rovesciare 
quel parlamentarismo. degenere che aveva con 
dotto 1' Italia all orlo, della rovina e fatto scempio 
sacrilego delle ragioni ideali della guerra.e della 
vittoria. 

PRIMA E LA TERZA DO M ENICA 

Due date, 4 novembre 1918 e 28-31 ottobre 
1922, che nei fasti d'Italia splendono di lu�e im 
mortale. Due date che non si scindono essendo stala 
la Marcia su Roma il logico iFesorabile sviluppo 
della guerra e della vittoria. 

Italiani ricordiamo ! 
Nei quattro anni, che segurono a quello della 

grande vittoria, quando niente avrebbe dovuto 
distogliere le nostre, popolazioni dal lavoro fe 
onddalla necessaria ricostruzione, 
avemmo iovece-per jmpers�rsaredi una politica 
fiacca ´e antinazionale, il terrore.rosso nelle cam 
pagne e l' esplosione non meno selvaggia d'odio 
nelle città e nei paesi. 

Sacra 

Contadini arruolati nelle fle sovversive e in 
dotti ad insorgere contro lo spirito dei patti sot: 

toscritti,.messi rigogliose lasciate marcire per set 
timane e mesi nei campi o sulle� aie, proprietari 
e fattori mipacciati ed anche feriti di tivoltella se, 
da uomini liberi �d onesti, si ribellavano alle 

stolte sopraffazioni dei capilega, scioperi e disor 
dini frequenti che immensi danni arrecarono alla 

vita economica del Paese, creazione di commis 

sioni interne e di tribunali rossi nelle fabbriche, 

carabinieri oltraggiati, valorosi uficiali d�ll' Eser 

cito costretti a vestire borghese, combattenti, 

mutilati, invalidi guerra, derisi e percossi, dap 

pertutto urla scellerate, canzoni bestemmiatrici 

della Patria car£. tapto che manifestare sensi di 

italianità era audacia generosa di pochi : queste 

le condizioni nostre nel dopo guerra. La tirannia 

rOBSa germogliata cone una imesse malefica sulla 

terra d' Italia generatrice di civiltà, luce 

alle' geati I 
A Roma un Parlamento bolscevizzante che 

pretese svalutare la vittoria svalulando la guerra 

e i poteri che alla guerra non si erano opposti. 

Anche il Re; il Re magnanimo che aveva portato 

I' Esercito alla gloria di Vittorio Veneto, doveva 

essere diminuito mediante la modificazione 

dell' art. 5 dello Statuto - nei suoi diritti e nel 

Suo prestigio inpapzi -al popolo, perchè bisognava 

Innanzi al popolo affermare che « mal 'Italia era 

Stata trascinata alla, guerra, mal 1' Italia aveva 

sofferto e vinto . 

Montaleino, 1 Novembre 1925 

un gruppo Tutto questo si voleva a Roma 

d sciagurati con a capo Niti, Modigliani, Tre 

ves, Turati e il tracotante prete di Caltagirone, 

i ctristi d'Italias come Dante li avrebbe chiamatl. 

Ma all Italia, alla cara, Patria nostra, terta 

privilegiata da Dio, non poteva mancare 'Uomo 

che la salvasse da tanta igoominia e da tanta 

vergogna. Quest' Uomo di audacia e di fede fu 

Benito Mussolini. 
Era in pochi, ma temerari, pronti a tutto, 

quando un giorno in mezzo allo squallore di un 
panorama politico che andava dissolvendosi, pro 
prio nel momento in cui ripeto ogni valore 

sacro si offuscava ed ogni purd ideale era son1 
merso da un' ondata di fango, Benito Mussolini 
cöstitul a Milano i primi intrepidi tnanipoli di 
camicie nere, i Fasci li combattimento, sorti poi 
in tutta l Italia, e si levò contro l'urlo scellerato 
della piazza, il bolscevisno, e. conro tutla la 
casta politica dominante d'allora, 

Inutile oggi evocare ciò che ormai è parle 
della storia. Noi sappiamo che in' quegli anni 
tristi, in quel perivdo oscuro, il Fascismo sall il 
suo Calvario lasciando sulle vie je sulle piazze, in 
imboscate selvaggie, tante sue.balde giovinezze, 
lanti dei suoi milih .e capi migliori e più puri, 
Dobbiamo al Fascismo se finalmente il moto le 
ninista fu vinto e st1oncato e se, potemmo rialzare 
libero al sole il bel Vessillo tricolore. 

Intanto agli occhi i Benito' Mussolini si pro 
ilava quello che era sognó,. aspirazione delle fa 
langi fasciste : la Marcia su 7oma, movimento 
rivoluzionario sagacennente preparato, audacemente 
condotto e mirabilmente compiuto. 

É nota la cronaca politica 'delle giornate di 
acuta passione, di angosciosa inicertezza, che pre-
cedettero quella dell' entrata in Roma. 

La sera del 27 ottobre le milizie fasciste erano 
ancora accampate parte alle porte della città 

elerna e parte a Monterotondo e a Perugia. Fre 
mevano d'impazienza tenute all' oscuro delle trat 
tative politiche, e si doln£nclavano: Dovremo 
svolgere un coipito bellico a fondlo o una sen 
plice azione dimostrativa? Dovremo entrare 
Roma come fratelli o come nemici ? Ma una spe. 

ranza sorreggeva e confortava quella balda gio 
vento, II primo Soldato d' Italia, Re Vittorio E 
manuele, non può non avere 
la percezione dei destini del suo Regno: nella 
sua mente illuminata, nel suo Saggio intelletto, & 
certamentle limpidissima la visione degli avveni 
menti. L' augusto Sovrano ha certamente dinanzi 

sè la sua via, la via sepre prescelta da casa 
nelle Savoia situazioni più gravi e delicate. 

nere. 

pensavano 

L ivdomani, infatti, una notizia si divulgava 
tra le milizie fasciste e fu appresa con immensa 
gioia : II Re, illuminato da Diu per la salvezza 
della Nazione, non ha voluto firmare il decreto 
di stato d'assedio suttopostog li dal Ministero di 
missionario. Il massacro fraterno era cosl evitto, 
'incubo svanilo ed assicurata la pacifica conqui 

sta di Roma e del potere da parte delle canicie 

Quando l' on. Mussolini, presentaudosi il 30 
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MESE 

ottobre al Re in camicia nera, diceva « Maes1, 

Vi porto 1' Italia di Vittorio Veneto esprimeva 
il concetlo base del iovimento fascista il quale 
intendeva appunto rivalutare e risanare nella co 
scienza pubblica la guerra cone cemento dell'unita 
nazionale. A tre anni di distanza «. non è pio il 

movimento fascista che impersona 1' Italia di Vit 
torio Veneto, è tutta 1' Italia che ha posto a base 

del suo spirito della sua vita politica Vittorín 

Veneto ». 
Concludendo: se dall' abisso siano risaliti alla 

luce, se dl' onta di un passato Jgnominioso 

dovut0 ad una politica miserabile e vile, ci síamo 
riscattati e I' Italia respira, nerito è questo del 

Fascisno. 
Abbianio dunque ragione di affermare ch la 

data 28-3r otobre 1922, dopo quella di Vittorio 
Veneto, è la più fulgida, la pio luniaosa, nell n3ova 
storia d' Italia; ed ha ragione il popolo di cele 
brarla con lieto animo, in inoi e caoati. Grazie a 
quell' evento. grandioso . ed attraverso la phderosa 

attività del Governo fascista il popolo vede quel 
la che sarà l' Ialia di domani sotto la guida si 
cura di Benito Mussolini, la grande possente me 
ravigliosa Italia imperiale. 

Montalcino, 28:ottobre 1925 
Adolfo Temperin 

LA " MARCIA SU ROMA ,, 
CUII MOrd d MOtalkin0 

Al suono naestoso' del �anpanone del Comu 
ne molto popolo si radunò mercoldi sera in 
piazza Margherita per assistere alla celebrazione 
della patriottica ricorrenza. 

Erano le ore 20 quando un lungo corteu, al 
quale: presero parte le Autorità, le rapreseatanze 
degli Istituti, l Arma benemerita, le Associazioni, 
la Musica, le Scuole, i Fasci e, l' Avanguardia 
giovanile, si recò dà piazza Cavour 'a porta Cer 
baia per ricevere la Milizia volontaria di ritorno 
dalla Rivista di Siena. Percorse poi al suono de 
gl' inni naziouali le yie della ciuà e -sostd in 
piazza Margherita, dove, sotto il Loggiato mo 
numentale sforz0samente illuminato a lampadine 
elettuiche tricolori dalla reputata dita Magliacani, 
il nostro Commissario prefettizio cav. Viucenzn 
Forconi prouunzið questo discorso vibrante d' i 
lianità : 

Corsero le intrepide legioni fasciste alla sagra 
di Ronna or sono tre anni; corse l'italica gioventù 
con rinnovato slancio ad abbatlere il rosseggiante 
do wuinio demagogico ; corse il dopols, memore della 
santa guerra combattuld e vinta dai suoi mille 
marti, a ricong xistave e a rivalorissare la sua 
villoria; corse in marcia comdalta I esercilo delle 
camiicie nere verso la città elerna, al canto fre 

mente i un inno di riscossa, al canto falidico del 

Duce iuvitto : Benito Mussolint. Come yedesi la figura che emerse, che gran 
deggið nel travaglio e nella soluzione del trionfo 
fascista in quell ' ansiosa fase politica, fu il Re. 
il nostro anatissimo Sovrano, Vitorio Emanuelerincipio di una nuoa tra storica, in cui il Duce, 

III fu ancora una volta l'interprete della volontà 
del suo popolo, delle uuove sorti d' Italiu. Lo fu 
nel maggio 1915 quando, aflerrata l'anima urlant� 
d' Italia, dichiarò guerra all' Austriu ; lo fu tre 
anni or volgono dando il Governo alle mani salde 
di Benito Mussolini. 

Il 28 otlobre ro22 cancella r oborobrio di un 
brisle periodo 'di tre anai, dopo guerra; segna i 

divenuto capo del governo, tnisia con ferrea vo 
lontd, quella nnova politica ricostrutirice degii 
alti destini della Patria. 

La celebrasione di questa dala & una festa 
piena di ginbilo e di solennilá, con cui gli italiani 
st apprestano a consacrare la rinascita delle glorie 
d'Italia, mentre il memore pensiero, percorrendo 



passato, trae ragione di compiacimento e 
`beranza. 

Cinsle e provide leggi vennero a disciplinare : ritorto fervore del lavoro profondamente turbato . ccioberi ridicoli e sterili, -.a, riformare ' in 
'hseu ordinamenio, a dare increnento a tutte 
, me della difesa nasionale, -a tutelare la 
rurersa dei cittadtni - a premiare, aiutare, rive os oi erot e i martiri di guerra dimenticati e 
cronosciti, a eternare la memoria in ognt pià ibosto lembo d' Italia dei suoi figli caduti cot par. i della rimembranza, dove il perenne verde delle ronde riporta costantemente ai passanti il nome, l eroe che mort per la sa terra, - a isolle t pare all' estero il prestigio nazionale. etinare il valore della nostra moneta, -,a far ri 

a ripri 

fiorire l agricoltura, in modo che ' Italia possa ancora dirsi come una volla « magna parens tru gum n0n solo, ma anche « magna parens vi rium », c1eatrice cioè di uomini, non uomini nel senso lellerale, ma ilaliani italiani nell' anima e nel sangie, come il baldo campione di oggi della nostra più pura razsa, che spiega l'ala vigorosa in un volo d' Italianità attraverso il mondo esta tico e plaudenle. 

Cessati gli applausi, che 'salutarono "la chiusa 
del bellissimo discorso, parlò il nostro direttore 
Adolfo .Temperini esaltando le a]te benemerenze 
del Fascismo e del suo Duce. magnifico. 

Terminata la cerimonia, i giovani appartenenti 
alla nostra Mjlizia volontaria, in gruppo nume 

-roso, al comando del tenente sig. Vincenzo Ga 
lassi quelli di S. Angelo in Colle si riunirono 

tuta sfolgorante di luce -,a cena in una- sala 

del ristorante < II Giglio >.:Si 'cantaronó gl' inni 
'fascisti, si brindò ai nuovi destini d' Italia e' fu 
deliberato, fra applausi scroscianti, l' invio di uo 
telegramma al Duce amatissimo. 

Bcost oggi da ogni parle d Italia s'inneooi alla cla.glio del bolscevismo viene a sparire, fi 
ria rinnovala e auspicala; e anche tu Montalcino,... nalnente per cedere il posto alle mag 
< ultima e torle rocca di Siena », ritrova il tuo giori e più dignitose forme di organizza secolare vigore, e suscita nel core dei tuoi Figli 
tutlo I orgoglio e la fede che li deve animare nella 

Zione che otterranno tra breve il ricono 

battaglia del Fascismo, per ollenere il premio su 
scimento dello Stato.come forze,operanti 

premo a colore, he col sangue, conquistarono alla entro di esso e a favore di esso. 
Paria i suoi gìusti confini ; quello cioè di rimet 
tere I' Italia al posto che le spettla nel mondo, 

Serata lieta, magnifca, indimenticabile. 

T'ACCORD0 TRA L'INDUSTRIA EL LAVORO 

dustriali, le une e le altre egualmente 
interessate al miglioramento ed all' au 
mento della produzivne per render: sem 
pre più importante il nostro movimento, 
economico e industriale. 

È degno d' importanza il recente ac 
cordo tra la Federazione generale del'In 
dustria e le Corporazioni fasciste per il 
quale col reciproco riconoscimento della 
rappresentanza .di classe si ha indnbbia 

mente il principio di na serena e paci 

fica relazione tra lavoratori e industriali. 

Non era stata possibile questa intesa fino 

a che gli interessi degli operai erano af 

fidati a quella Confederazione generale 
del lavoro che aveva come programma 

non l'accordo delle classi sociali, ma la 

SOvrapposizione delle classi lavoratrici al-
l'elemento industriale: concetto pienamente 

sovversivo che speriamo ormai cancellato 

dall' animo di ogni lavoratnre. Non era 

stata possibile l'intesa nemmeno con le 

corporazioni bianche sempre irresolute 

tra l'ordin� e il disordine, tra la legalità 

e il sovyersivismo,:, rese caratteristiche 

:dalla totale assenza di indirizzo proprio 

e da una costante imitazione dei metodi 

del socialismo. L'accordo invece è reso 

possibile or che le corporazioni operaie 
Sono rientrate nel,..concetto e,nel senti 

mento. nazionale e si sono schierate, non 

contro ma a fanco delle, associazioni in 

L'accordo segna adunque una vera 
restaurazione morale e segina anche un 
nuovo indirizzo nei rapporti tra capitale 
e lavoro: elementi. non antagonistici, ma 
convergenti della produzione. Con questo 
accordo sparisce asche una istituzione 
proletaria illogica e inopportuna per quan 
a suo .ten1po sbandierata come una gran 

de conquista : intendiamo parlare' delle 
Commissioni interne di fabbrica. 

Era una specie di piccolo soviet com 
posto dei principali sfaccendati tra gli 
operai, buono soltanto a seminare discor 
die e a provocare incidenti contiiui, con 
tro anche la volontà delle organízzazioni 
centrali del lavoro, Anche questo rimasu 

Si annunzia infatti tra i programmi 
del Governo la istituzione del Magistrato 

del lavoro, stabile attuazione di quella 
che si suol tare caso per caso in tema 

di conlitti quándo la decisione delle con 
troversie viene di solito rimessa, a com 
misioni create -volta per volta. Ed anche 
questa sarà riforma utilissima come quella 
che è destinata ä tögliere- oocasieni-di 
conflitto e ad evitarne le asprezze con 
una congrua e serena discussione. Non 
siamo sulla via del socialismo, pè su 
quella di. una pieghevole arrendevolezza 
ai postulati sovversivi, ma sulla via della 
concordia amichevole e della prevenzione 

opportuna di tutti quei conlitti, talora 
| inevitabili, che afaticavano finora la vita 
economica della Nazione. 

·La bestemmia offende la 
purezza del nostro elogbche 
dovrebbe uscire limpido ed ar 

monioso da ogni bocca. 
La bestermmia è linguaggio 

da cialtroni, è ignoranza, inci 
viltà. 

Mostre corrispondenze 

sta. 

Da Sinalunga 
. Domenica 8 nomembre., il local� Fa 

scio inaugurerà i nuovi locali sociali 'ce 
duti dall' Amministrazione comunale: lasci. 

E' intezione della Federazione Pro 
vinciale Fascista, riunire in tal giorno 
tuti i fasci della zona della Valdichiana. 

Si prevede fin da ora che la cerimonia 
riuscirà , una vera manifestazione di fede, 
e di devozione al Duce ed al Fascismo. 

Intanto sappiamo che per: tale.circostan 
za il'Direttorio delFascio' si' a_sicuraty 
P intervento di-Mario Carli, il' battagliero 
quotidiano fascista « L' Impero » il quale 
pronuncerà un importante discorso. poli 
tico. 

Un'apposita. commissione si é già 
messa al lavoro, ,onde preparare, nel mi 
glior modo.la. manifestazione, ed a giorni 
vérrà reso noto il programna ufficiale 
dei festeggianenti. 

Da Siena 
(Qnesla corrispondenza giuntaci quando il nt 

mero passato era già in macch:na, la bubblichia 

mo oggi). 
La inaugurazione della Casa del Fascio è riu 

scita solenhé per concorso di Autorità, di Asso 
ciazioni e di, popolo. Era intervenuto S. E. il 
Ministro Ciano che, presentato con belle parole 
dall' on. Baiocchi, ha-rivolto a Siena il saluto del 
Governo Nazionale. Ha fatto poi appello alla 'di 
sciplina delle Camicie nere assicurando che a, 
Roma abbiamo ,un Governo che a costo di ogni 
sacrificio vuole appagate 1' 'aspirazione dei nostri 
cuori e cioè la grandezza della Patria. I Mini 
stro è stato acclamatissiino 

tindibtune tetla Casa, aç 

colto da applausi, l' avv. Ezio Mar�ini oratore 
ufficiale. 

Bisogna essere di Siena cosi egli esordisce 
o almeno aver vissuto lungamente a Siena 

per comprendere il signifcato di questa festa che 
è rito e consacrazione., Bisogna aver vissuto a 
Siena ai tempi della tracotanza rossa, ove.le mu 
ra vetuste servivand di bivacco a una plebe che 
si acuiva pell odio contro ogni belle|za ecercava 

Il buon senso del popolo italiano, ri 
masto tale nonostante la sconcia propa-li sguardi alla rocca di. rimpetto per fare del 
ganda sovversiva, compirà 1' opera coro Monte il banchiere uficiale del sovversivisn1o. 

Bisogna ricordar� questo; per. benedire quel pic: nando con un pratico successo i recenti 
colo' cannoncino che apri la breccia della porta accordi. Noi non possiamo che esserne 
di questa casa da dove uscl. la vergogna e pene 

lieti' augurando con animo fiducioso che trò la luce. 

i lavoratori italiani, modello di alta virtù 
dinanzi al mondo, insegnino ai lavoratori 
di ogni Nazione come si pud raggiungere 
il più alto grado di perfezione proletaria 
cooperando con la classe industriale e di 
pieno accordo con essa alla prosperità 
dell'economia nazionale senza farsi abba 
cinare dal falsò miraggio di quella fratel. 
lanza universale che ha come esponente 
la nuova barbarie del soviettismno mo 
scovita. 

Ricorda le urla: scellerate di coloro, che be 
stemmiavano la Patria .da:guesta casa volgendo 

Questo di oggi è un rito di consacrazione e 
di vittoria. 

ambieute fugando dappertutto_l' èco del veleno, 
E' necessario procedere alla purificazione del 

riaffermando il verbo 'di rigenerazione e di yita 
bruciando l' incenso della fede all' idea che ado 
riamo, 

Dopo avere detto che` questa ora è casa no 
stra, la quale dedicata per il popolo al popolo 
rimane, con il cambio solo dei custodi, e rimane 

al popolo non delle sbornie e dell'infamia, ma 
a quello puro che vuole ricostruir� famiglia, 
la propriet�, la Patria e tutte le forze e le glorie 
millenarie' della Patria, l'oratore leva' un inno al 
popoloche al nomento ` opportuno ha preso la 

sua Croce e ha salito il suo Calvario lasciando 
nei campi della gloria 5o0. mila morti ed altre 
vittime per le strade d' Itafia. 

Con forma mirabile, smagliante, rivendica al. 
Fascisio la rinascenza spirituale della Patria e 
conclude,' fra grandi applausi, dicendo, che l'avve 

nire & nostro perchè il Fascismo` ha ipotecato 
Pavvenire, ba"" ipotecato il 'secolo ed h£ assicu 
rato la '#loria immottåle'a' Italia. 
:: Chiàmato: insistentemente don'applausi parlà 

mercè questa sacra. vitloria. 

la vendetta, 



brevèmente alla folla S. E. Sarrocchi dicendo che 
lui è ospi�e ;e rimane. ospite. Rieyoca 1' insurre 
zione e la vittoria di Siena contro la bestia sov. 
versiva, plaude ai. concetti esposti dall avv. Mar. 
ini e dice che ha tenuto'sempre il contatto con 
1 Pártitò Faacista ed 'ora sempre più sÉ strÉngono 
i vincoli della solidarietà verso il Fascismo, e il 
sço, Duce. i 

I1 pobblico scoppia in un applauso lungo e 
caloroso, 

Da Piancastagnaio 
Comitato qui sorto per tributare onoranze alla memorla de! senatore prof. Giacomó Barzel 

lotti. ûostro conterraneo . insigne,; ha diramato 
circolare : 

aoni or. sono, quando più; feryeva la lota tijanica dei popoli, qa cui Ptalja, doveva rionovellat�,. moriva quì in Piancastagnaio, uscire 
sereno e modesto com' erà,.vissuto, Giacomo Bar 
zèlloiti. 

i 

o 

Le gravissime cure del momento impedirono allora agli animi di tributare.i dovuti' onori alla memoria dell' Uomno Illustre, che sempre, con la Darola e con. gli scritti, .aveva cercato di risve gliare negli Italiani la coscienza.,operosani sè 
attraverso 1 acuto esame della loro Storia passata e di unire, il più possibile, nella Sua opera let teraria la ricerca 'e la elaborazione del pensiero scientifico e storico �on lo studio'della'forma e 
e dello stile: quell' obbligo,' rimasto per fatalità di eventi insoddisfatto, la Patria ricomposta defi nitivamente iD unità deve assolvere ora. 

La Civica Amministrazione di Pianc¡stagnaio. 'si propone perciò di erigere, nel primo semestre 
del 1926, àl1umanista 6losofio, un ricordo mat 

moreo, qul nella'iterra dei Suoi padri, ch' Egli 
amò d' intensiasimo.*affetta ed altamente celebrò 
nella sua prosa armoniosa; echiéde, per rag 
giungere, il nobile intento, la cooperazione di 
qu£nti sentono 'ammirazion� per lo scrittore ed il 

-crtttcotnsighe 
Noi che del senalore, Barzelloti avemmo l'af 

fetto, la cara benevolenza, raccogliamo ben volen 
-tieri l'apbpello del Comitato inviando la nostra ade 
sione alle onoranze che saranno rese all' Üomo 

insigne. 
A suo .tempo diremo di Lui rilevando fra 

l altro la grande ammirazione che nutriva per 
1, passalo glorioso della città nostra. N. d. D. 

COSE. L0 CAL0,..... 
La benedizione del' Auloambulanza 

Domenicaj mnattina a orei ro. presenti 
le Autorità civili e militari, le rappresen 
tanze delle Arciconfraternite :di Siena' e 

di Montepulciano, delle Istituzioni, e As 
Sociazioni cittadine, il Corpo musicale e 
Dumeroso popolo si svolse ̀ sulla piazza 
della Cattedrale una pietosa cerimonia. 

S. E. mons., Vescovo imparti, la benedi 
zione all' autoambulanza della nostra R. 
Confraternita di Misericordia. 

Quale oratore. era stato, designato il 

gr. uff. prof. PiöColombioi, lo scienziato 

lhsigne e generoso, che, silenziosamente 
gratuitamente fa, il bene all� povera 

umanità sofferente che a Lui ricorre. Non 
intervenne perchè indisposto. L alta su£ 
parola, illuminäta idal 'raggiò 'del cuore, 

avrebbe certamente reso più solenne e 
commovente -i sacro rito. Parlò l' avv. 

Giuseppe Tamanti,che fu felicissimo nel 
l'esaltare quegl'ideali-di pietà e di amore 
che dovrebbero essere luce e guida ad 
ogni cuore umano. 

Ale ore 12 al ristorante Il Giglio » 

cbbe luogo i1 pranzo sociale ottimamente 

SAryito dal proprietaria.. sig, Pietro Ca 

paccioli. Vi presero parte il Commissario 
prefettizio cav, Forconi, il tenente dei 
RR. Carabinieri sig. Guidotti, il segreta 
rio comunale sig. Nannei..ed altrit invitati. 
II direttore del « Progresso invid.la 

propria adesione. Pronunzió nobilissine 
ed applaudite parole il cav, Forconi ed 
a Lui seguirono l'arcid. prof, . Mobaci, 
1avv, Antonio Terzi e il canunico; Ca 
pitani. 

La, sera, nella , chiesa della Confrater. 
nita ¢bbe luogo ;una soleûne .funzione in 
sufiragiy dei frátelli defunti. 

Chi h£ cuöre'gentile' e pietoso bene 
dice a quelle opere che vede destinate a 
sollievo dei malati, dell'umanitå sofferente. 

ponenti il Magistrato della Confraternita 
Va il oostro plauso agli egregi com 

di Misericordia, e in particolar nudo al 

governatore canonico dott. CamilloCapi 
tani; che con sforzo tenace, superando 
diffcoltà non lievi, hanno potuto corre 
dare la Confraternita di una autoanmbu 
lanza da tenpo reclanmata: mezzo questo 
più rapido e più'comodo di trasporto' dei 
malati ai luoghi di cura e di adeistad 
Va il nostro plauso a tutte e persone 
che hanno dato -il loro obolo ed a quanti 

sono stati collaboratori efficaci del Magi-
'strato in 'questa sua opera di ben�., 

CRONACA 
OMAGGIO A MARGHERITA DI SA 

VOIA. l giorno 20 del :prossimo decembre 
sarà distribuito in tutti i Comuni d'Italia,;e quindi 

anche a Montalcino, il simbolico iore della 
« margherita » per rendere cosi devoto omaggio 
al 1ome augusto della Regina Madre e per bene 
ficare contemporaneamente due Associazioni.: la 

Croce Rossa Italiana 'e l'Opera uazionale per il 
Mezzogiorno d' Italia. 

Nella circolare' è detto che le oblazioni, da 
raccogliersi nella più i larga misura, peY. q°aito. 
riguarda la diffusione della « margherita 

fissate': nei seguenti liniti miniwi: J.. o,25 per 
margherite isolate, per occhiello, L. 2,00 per. 
bottoniere per sigvora, L. I5.00 per le gro_se 

margherite.: da decorazione, in metallo smalto 
(diam. cent. I5) per negozi, automobili, teatri ece. 

Dall.ammontate lordo dei fondi raccolti kal 
Comitato. sia con la vendita d�i yari tipi di wár-! 

gherite, sia con altre iniziative, il 15/% rinarra s 
a disposizione del sig, Prefetto della Provincia: 
per la erogazione a favore delle Opere assisten 
ziali, con preferenzá, 'ove esislano, à quelle create 

per iniziativa della Croce Rossa Italiana. Il resto 
sarà. versato, .a suo tempo, al .Comitato Nazionale 
Centrale. accompagnato da apposito rendiconto. 

Vogliamo sperare che Montalcino nostra ac 
coglierà 1' appello rivoltole dall' egregio Comyis 
sariu, e non sarà seconda alle altre città d' Itålia 
nello slancio fervoroso, entusiastico, in questa de 

vota manifestazione al nome augusto di Marghe 
rita di Savoia e nell' opera di ,bene che .si vuol 
compiere. 

SORGA IL MUSEO. Appena fu 
aperta la Mostra,. d' Atte antica nelle sale del 
Palazzo Comunale, ' torbammo a caldeggiare su 
queste colonne 1' impianto -di un Museo dove il 

nostro, patrimonio artistico potrà essere al sicuro 

Sappiamo che tutte le eminenti personalita, 

-venute a Montalcino pervisitáre là Mostra, dal 
conm. Colasanti direttore generale delle'-Belle 
Artis al ' comi:pelebiBad gopristéndente dei 

-monumenti della Provincia; di Siena, dal prof. 
Pietro Rossi della R. Univèrsita di-Siena al comm. 

Alessandro Lisini già direttore dell' Archivio di 
Stato a Venezia, da Yambo a Ezjö Felici,; sono 
rimaste meravigliate'ivedendo' tante cose: preziose 
e rare, e, nel rivolgete pärole di 'plausu "äl presi 
dente meritissimo della Mostra: cav. ing. Giovan 
ni Costanti, hanno. vivamente racdomandata la 
buona conservazione delle medesime: 
.' II chiarissimo prof. Pietro Rossi; il nostro 
beneamato comprovinciale che dalla cattedra onora 
gli studi italiani; cosi-ha-scritto -in-questi·giorni 
al nostro direttore: !:A 

Preg.mo- sig: Adolfo" Temperini, 
Loggo con iritardo ' annunzio, che. Ella si 

compiacque d¡re nel suo, stimalo giornale, della 
mia visila . alla Moslra d' arte antica di Montal. 
cino, e, 'per quanto ben sappia che' le 'parol� 'cor. 
tesi 
he Ela ha per'la' mia modesla persona (e 
che.vorrei meritarmi) sono dövute 'esclusivamente 
alla, benevolenza : sua e .dagli, !mii dË costd,. La 
ringrazio molto per queste che io considero come 

Sono ancora sotlo la bella impressione che la 
scið in m� codesla inleressantissima Mostra, che 
con la' loro obera assidud' ed amorosa' dovrà' dav 
veroi convertirsi: in un Museo, e penso fratlanto a 

|Jarne dare, la illustrazione che merita. Dica. al 
cav. Costanti che ho già scritto al Perkines pre 
gandolo vivamente di compiere questo studio. 

Gradisca i miei cordiali saluti e mi creda con 
amicizia suo PIETRO! Rossi 

Sorga il Museo ; accrescerà lustro'e rinoman 
za alla nostra .storica cittadina. .: 

Dal Conmissario prefettizio del nostro Comune, 
cav, rag. Vincenzo Forconi, è stata diramata una Al distinto giovane i cordiali rallegramenti. circolare nobilissina per la costituzione, soito la:AROPAGANDAPERLABATTAGLIA 

tt NELLA MILIZIA VOLONTARIA,� Il 
tenente sig. Vincenzo Galassi, ;volontario Ç ferito 
di guerra, decorato di medaglia di bronzo al 
valore, è stato 'nominato comandante del locale 
Manipolo dellaMilizia"Volontariá per l sicirez. 

za nazionale. 

Scelta felicissima, .in quanto il distinto' giÍvane 
dà affid�mento di- portare., nelja;. SArica ydatagli 
Lutto il fervore della sua-anima genero_a,,ai 

NEL CAMPO DEGLI, STUDÊ. = Agli 
esami di maturità classica al R. Liceo Guicciar 

dini di 'Siena. è stato .promo`so il sig."Adolfo 

.Angelini. 

DEL GRANO. = Domenica scorsa alle ore) rI 
in Teitro, a cura della 'Catt�draambúla�te agra 
ria di Siena, fu aprðiettata pÁrla propganda fin 
parola una interessantissinna « flm ». 

, Núaerosi vintervenneroti proprietari e i con 
tadini anch� delle vicine Tenute coni,rispettiVi 
Joro fattori. 

ai 

SPONSALI. =Lunedi mattin�, 26, l'egregio 
giovane rag. Artemio Arrigucci:si- yol.iin matri 
monio con la siguorina Adelaide Galli. 

Il: rito religioso. fu celebrato nella-Chiega par 
rocchiale.. di..s.Lorenzo. Segui. sübito in Comine 
qyelo: ciyile. iRRbfecto 

Dopo in casa del babbo sposa 

numerosi invitati un siguorile rinftesco ser vio dal caffetiere'BateinditiYO 
Nel frattempo.giunsero agli sposi splendidi 

mazzi di-fori atcompagnai da parole 'uguraji.; 
Agli sposi gentilissimi il « Progresso » inyi 

Paugurio 'di ogni bene, di ogni serena :felicit�. 
IL COMITATO DELLE FESTE QUIN: 

QUELUSTRIiu omaggio 'a Marid iSS. �ei 
Soccorso pubblica il proprio resocoito che !: 
pér SrévitäH�piloghiämo Enttáta lire jod41,!a 

Uscita lire 28391,65 Avànzo :di cassa liire 
I649,59. Nell':yscita: compreqo il contributo 
lire Iooo alla Mostra d' Arte antica e vi sonÏ 
compr�ge le 200o lire restitui�e iallyOpera della 
Madonna, 

Iú seuuito. a deliberaziohe det-Comitato a 
vanzo veriicatosi viene distribuito come segue: 
Lire I500. depositate in un:libretto. alla.Banca 

e meglio custodito. 

una prova della sua vecchia amicizia per me. 

sua presidenza, di un Comitato esecutivo. 



Aoricola Italiána e lire 149,50 al Comitatá ner 
cerimonia inaugurale dell" AutoambulanzA. 
DOMANI « GIORNO DEI MORTI ii 

imiteri saranno la mèta di tante persone le guali. 
segueado, la pietosa tradizione, offriranno il Joro 
profumato omaggiofioreale alla memoria di cO 
loro che non sono più. 

-Anche al nostro cimitero avremo il consueto pellegrinaggio di congiunti e di cittadini, Vorrem 
mo perd che si andasse là, in quel sacrario della morte, con tutto il raccoglimento dell' animo e 
non si verificasse più il contegno indecente, chias sosa, da parte non pochi giovinastri. dai quali la religione dei sepolcri par sia tolta a scherno. 

VARIE 
LA REVISIONE DELLE CIRCO. SCRIZIONI GIUDIZIARIE, Più volte abbiamo. detto che l'attuale Ministro della 

Giustizia, secondo affidamenti dati in Par. 
lamento, avrebbe esaminati i vari ricorsi 
trasmessi dai Comuni e da altri Enti in 
teressati. 

Si�mo oggi in grado di assicurare che al Ministero della Giustizia si stanno 
conducendo a termine gli studi per pro 
cedere appunto a qualche spostamento di 
sede e a qualche ripristino di circoscri 
zione. 

Come si ricorderà l' ex Ministro Ovi 
glio fece approvare il nuovo riordinamento 
in sede di pieni poteri scaduti nel dicem 
bre scorso. E poichè il progetto, che 
dà facoltà al potere legislativo di emanare 
norme giuridiche e che si trova innanzi 
al Senato, non contempla i proyvedimenti 
riguardantí"1 ordinamento giudiziario in 
genere, le nuove proposte di revisione 
dovranno essere presentate in apposito 
disegno alla Camera per la conversione 
in legge. 

A Montalcino`si sono atte. tutte le 
premure necessarie? Non si perda lempo: 

i vada a Roma e là a viva voce si 
esponga l diritlo nostro a riavere la Pre 
tura, la sede giudiziaria, 

S. E. DARIO LUPI, Siamo. anche 
noi lieti della nomina di S. E. Dario 

Lupi a Consigliere di Stato, 
Il Consiglio dei Ministri, designando 

con voto unanine a S.M. il Re il nome di 
questo valoroso parlamentare toscang, ha 
mostrato in quale alta considerazione tiene 

servizi preziosi da Lui resi alla Nazione. 

Eseguisce qualsiasi lauo 

ro: come biglietti da visita, 

partecipazioni ði matrimo 

nio e di ngscita, sonetti, 

cartoline illustrate, lavori 

Commerciali, comunali, per 

esattoriee Opere pie, tutto 
colla massima puntualità 

e precisione a prezzi mit. 

I nostri rallegramenti all' insigne par 
lamentare, simpaticamente noto anche 
alla nostra c.ttadinanza. 

CONTRO LA BESTEMMIA. Nel 
numero passato abbiamo raccomandato 
che la Scuola sia luce alle anime, che 
maestri e maestre sviluppino nel petto 
ai giovani un vivo senso d'avversione 
alla bestemmia, vizio turpe ed abominevole. 

Ora apprendiamo che il Ministro 
della Istruzione Pubblica ha diramata una 

circolare a tutte le Autorità scolastiche 
ordinando .che questo senso d'avversione 
alla bestemmia, ia lotta contro il parlare 
osceno, faccia parte del programma edu 
cativo delle nostre scuole. 

Di tale interessamento di S. E. ii 
Ministro Fedele ci conpiacciamo viva 
mente. 

A proposito 

delle circoserizioni gudiziarie 

1, Colla soppressione di alcuni Tribu 
nali e -di molte Preture il bilancio dello 
Stato non si e avvantaggiato di un cen 

PREM. TIPOGRAEIA 

tesimo, anzi ha scapitato, 

MONTALCINO (Siena) -Uia SOccorso 

Non si è avvantaggiato di ug cente 

simo perchè il personale addettoagli uf 

fici soppressi non fu licenziató ma venne 

traslocato ad altriuffici di,,cui si è au 

mentato l'-organico. 
Ha scapitato perchè molti che avreb 

bero promosso cause quando' ufficio 
competente era facilmente accessibile se 

ne astengono ora che occorre perdere 
tempo e spendere di più in viaggi. Onde 
minore introdotto per carte bollate e di 

ritti giudiziari. 
Ha scapitato anche perch� deve spen 

dere molto di più di prima, in giurisdi 
zione penale, per indennità di trasferta 
a testimoni ed ufficiali giudiziarii, 

2. L'economia nazionale è stata dan 
neggiata perchè molta gente che in un'o 
ra o poco più poteva sbrigare i suoi af 
fari giudiziali inloco, ded1candu il resto 
della giornata al lavoro, ora �' costretta 
a perdere giorini interi in viaggi, lavoran 
do meno e spendendo a beneficjo degli osti. 

Leggiamo.in unrgiornale di.Genoaiacontinuarci- la sua-benevolenza e 
l suo cortese abboiiamento è scaduio. 

Chiunque ha dimestichez|a colla Ammini 
nistrazione della giustizia è ben convinto 
di due proposizioni : 

Tutto questo dal mero punto di vista 
finanziario. Moralmente, : non. è'chi non 
veda che lo Stato manca ad uno dei 
principali suoi compiti quando invece di 

facilitare l' accesso alla giustizia, costringe 
-la gente o a rinunziarvi o a.rincorrerla 
trafelata con disagi ed esborsi che aggra 

vano le gi£ onerosissime spese di giustizia. 

POSTA APERTA 

spedirci vaglia. In attesa la ossequiano 

distintamente. 
. 

Temperini Adolfo, Diretlore responsabile 

Montalcino, Prem. Tip, " La Stella,, 

* LA STELLA, 
Saloni . 15 

meðaglia o' Oro, Genoua 1906 Menzlone Onoreuole, Torino 1911 = Medaglia àl Bronzo, Montepulelano 1921 Dioloma aI L8 Grgèo g 
meògglia à' Argento, (Monte 5. Sauino 1922 a bDiploma ol Croce al merita e medeglla d' Oro, Uenezia 1923 Dloloma ôi Croce al merito eoug Unreaalo 1923 Dlploma òl Gran Prix e Medaglia ð' Oro, Parlgi 1923=24 = Diploma Fuori Concorso e Membro dgl 

Glury d'Onore, Lonòra 1924 = Diploma ßi Gran Premio e Medaglia à' Oro, Roma 192%. 

Deposito di stampati Uari, 
fra i quali: (onti stimee cor 
renti, libri cassa, libretti colo 
nici, mensuali, spedizioni fer 
rouiarie, a g. e p. Uelocità. 

A richíesta inuiamo il preuentiuo per qualunque laUoro 
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